
BRESCIA. Se c’è un motivo per
benedirla, questa sosta, è da ri-
cercare nell’attacco del Bre-
scia.

Spezzare l’inerzia dello slan-
cio che la vittoria con il Südti-
rol poteva infondere a tutto il
gruppo è un peccato. Ma quel
tesoretto di fiducia e vibrazio-
ni positive è chiuso in un cofa-
netto, al sicuro nella quiete di
Torbole.

Maran e il suo staff lo colti-
veranno in questi giorni, pro-
vando a tenere viva la fiam-
ma. E poi il risvolto positivo
c’è. «Approfitteremo di que-
sta pausa per recuperare un
paio di giocatori» aveva am-
miccato a Bolzano, nella pan-
cia del Druso, proprio Rolan-
do. E non parliamo di due ele-
menti di contorno: con Ga-

briele Moncini e Gennaro Bor-
relli nasce e muore il patrimo-
nio di prime punte del Bre-
scia.

Questo break consentirà lo-
ro di accelerare il recupero. È
presto per stabilire se entram-
bi - o anche uno solo dei due -
potrà esserci alla ripresa con-
tro il Frosinone.
Ma con una gara in
meno lungo il cam-
mino, il traguardo
è più vicino.

Le attese. Certo,
servirà pazienza.
Perché Gabriele bisticcia con
i suoi problemi dalla primave-
ra, quando chiuse il campio-
nato stringendo i denti, e for-
se pagando dazio nelle setti-
mane successive. E Gennaro
arrancava nell’inseguimento
della miglior condizione già
prima di fermarsi per la contu-
sione alla spalla rimediata a
Reggio Emilia.

Morale: i loro rientri non
coincideranno con un’imme-
diata resa al massimo del loro

potenziale.
Ma riaverli sarà già un pri-

mo passo fondamentale. Al
Druso Juric ha interpretato
con grande applicazione la ga-
ra di sacrificio che Maran gli
aveva chiesto.

È un talento da costruire,
ma affidargli la responsabilità
di reggere da solo il reparto
nel medio periodo è una pro-
spettiva che vacilla.

E sarebbe pure ingeneroso
nei suoi confronti. Il Brescia
ha bisogno dei suoi frontmen
per riaccendere la scintilla in
attacco.

Il bottino di tre reti nelle pri-
me quattro è ripartito tra Ador-
ni, il capocannoniere a sorpre-

sa di questo inizio
campionato, e Cor-
rado.

Là davanti sono
ancora tutti a sec-
co. Serve una ster-
zata che deve pas-
sare anche attra-

verso l’eliminazione di vecchi
vizi. La carenza di cinismo è
certamente uno di questi. Nel
raffronto con le altre squadre
di B, nelle prime quattro gior-
nate, il Brescia è terzultimo
sia nella percentuale di gol se-
gnati sulle conclusioni effet-
tuate (5.08%, secondo Kama),
sia nel rapporto tra reti e peri-
coli attesi (0.3).

Bolzano insegna: si può es-
sere anche meno belli e più ef-
ficaci. //

Il capocannoniere a sorpresa. Per il Brescia (ma anche in campionato) è il difensore Davide Adorni

Pomeriggio di test per il
Brescia che alle 17
affronta in amichevole

il Darfo Boario di Ecellenza
allenato da mister Fabio Raineri.
Un test che si gioca in
Vallecamonica, al Comunale di
Darfo che per anni ha ospitato i
ritiri estivi delle rondinelle.
Per la sgambata odierna -
biglietto d’ingresso a 10 euro -
organizzata per non perdere il
ritmo durante questa sosta e in

vista del ritorno in campo
ufficiale del 14 settembre col
Frosinone mister Maran non
conterà sugli attaccanti Borrelli
e Moncini, sempre impegnati nei
rispetti percorsi di recupero.
Questa mattina comunque la
squadra si allenerà a Torbole.
Intanto Monza-Brescia,
sedicesimi di Coppa Italia, si
gioca giovedì 26 alle 18.30.
Oggi saranno resi noti anticipi e
posticipi di serie B.

SALÒ. «Siamo partiti male, ma
ci riscatteremo». Maistrello e
Motti, i due volti nuovi presen-
tati ieri incasa FeralpiSalò suo-
nano la carica in vista della sfi-
da di dopodomani in trasferta
con la Pro Patria (ore 16.15). Ci
si aspettano le reti del primo,

che contro il Renate ha avuto
un’occasione d’oro, ma non
l’ha concretizzata: «Ho firmato
nell’ultimo giorno di mercato -
spiega il centravanti Tommy
Maistrello -; quando ho saputo
che avrei avuto la possibilità di
giocare ho fatto tutto per esser-
ci. C’è stata anche l’opportuni-
tà per esordire con il gol; pur-
troppononhosegnato,maspe-
ro di sbloccarmi al più presto».
In carriera l’attaccante classe
’93havestito lemagliediBassa-
no, Ravenna, Vicenza, Mono-
poli, Fermana, Renate e infine
Cittadella. Spesso ha affronta-
to la FeralpiSalò: «Una squa-

dra che spesso ci ha messo in
difficoltà. Prima di venire qui
ho chiesto un parere agli ex Vi-
ta e Pittarello: così è stato più
semplice scegliere, anche per-
ché ho ritrovato Diana. In due
partite è arrivato solamente un
punto: sicuramente non sia-
mo contenti di ciò che abbia-
moraccolto, ma puntiamo ari-
scattarci alla svelta».

Il classe 2004 Federico Motti
è invece alla prima esperienza
tra i professionisti. Il suo obiet-
tivo è quello di crescere: «Arri-
vo dai settori giovanili di Inter,
dove ho giocato fino all’Under
18,eParma,dovehofatto laPri-
mavera e mi sono allenato con
la prima squadra. Questo sarà
il mio primo anno tra i grandi:
sono felice di essere qui, dove
si punta molto sui giovani». Sul
Garda il difensore ha ritrovato
due vecchie conoscenze origi-
nariedi Reggio Emilia:«Con Ri-
naldihogiocato ai tempidiPar-
ma,mentrePellegrini èunami-
co di famiglia. Per quanto ri-
guarda il mio ruolo, nasco co-
me mezz’ala, ma poi sono di-
ventato terzino: posso giocare
sia adestra che asinistra». Mot-
ti è arrivato a titolo definitivo a
Salò: «Non mi pongo obiettivi.
Devodareil massimoin allena-
mento cercando di sfruttare al
meglio le opportunità che mi
verrannoconcesse. Rispettoal-
la Primavera credo che la C sia
diversa e più complicata: a li-
vellotecnico siamolì, ma su rit-
moe duelli fisici è molto più to-
sta. Credo dunque sia un’otti-
ma palestra per un giovane co-
me me». //

ENRICO PASSERINI

SERLE. Il Serle alza l’asticella e
punta al salto. Obiettivi rinno-
vati per il club biancazzurro,
che si presenta al via della Se-
conda con la speranza di mi-
gliorare il sesto posto della
scorsa stagione. Il presidente
Giorgio Benedetti chiarisce:
«L’obiettivo minimo è quello
di raggiungere i play off, ma ci
aspettiamoun grande campio-
nato. La scelta del mister non è

stata casuale: è giovane, ma ha
cattiveria e ambizione». Dopo
l’esperienza alla Virtus Feralpi
Lonato, ecco il tecnico Andrea
Riti: «Qui ho trovato grandeen-
tusiasmo e voglia di fare bene.
Questo si sposa con la mia filo-
sofia di fare calcio. Sono con-
tento della rosa. L’obiettivo
perme è quello di allenarsi nel-
la maniera corretta, cercando
divincerelapartitadelladome-
nica». Ad allestire il gruppo il
nuovo ds, Lorenzo Lazzari:
«Abbiamo preso giocatori fun-
zionali. Sono soddisfatto». Tra
i volti nuovi il difensore Mario
BrojkadallaSettaurense egliat-
taccanti Luis Mocinos dal Rez-
zato Dor e Jorge Guzman dal
Paitone. Dalla Virtus Feralpi
Lonatoinvecesono arrivatiAn-

drea Rossi, Robert Mozes e Ja-
copo Casotto. Partite casalin-
ghe a Nuvolento, ma c’è uno
spiraglio per un ritorno a Serle
- dove il campo sta per essere
sistemato dopo due anni di ab-
bandono totale - ai primi mar-
zo: «Il nostro sogno - spiega il
dg Omar Guatta - è festeggiare
il ritorno a casa con la promo-
zione». // E.PASS.

Presidente
Giorgio Benedetti

Allenatore
Andrea Riti

Portieri
Nicola Avanzi (’02)
Simone Bertoli (’93)

Difensori
Simone Azzini (’03), Paolo Azzini
(’00), Manuel Baldessari (’94),
Mario Brojka (’91), Thomas Bugna
(’94), Alessio Filippini (’97), Paolo
Gabana (’87), Oscar Usanza (’03),
Diomande Zoumana (’86)

Centrocampisti
Adama Dosso (’90), Samuele
Mora (’99), Andrea Mordini (’94),
Nazzareno Santaguida (’04),
Mattia Ragnoli (’96), Stefano
Ragnoli (’99), Andrea Rossi (’95),
Mirko Viviani (’93)

Attaccanti
Jacopo Casotto (’95), Roberto
D’Amico (’01), Jorge Guzman (’91),
Luis Mocinos (’88), Roberto
Mozes (’97)

Rondinelle terz’ultime
per gol segnati rispetto
alle conclusioni, ma già
a Bolzano il trend è cambiato

Oggi alle 17 l’amichevole a Darfo
Coppa Italia: a Monza il 26 settembre

FeralpiSalò,
Maistrello-Motti
doppia carica

Il Serle vuole
promozione
e ritorno a casa

CALCIO

Ovviamente
stanno pesando
molto le assenze
di Borrelli
e Moncini

LA ROSA

Brescia, ora l’obiettivo è diventare
più cinici anche con l’attacco spuntato

Serie B

Luca Chiarini
l.chiarini@giornaledibrescia.it

Juric. Ha esordito dal 1’ al Druso

Serie C

L’attaccante: «Voglio
sbloccarmi presto»
Il terzino debuttante:
«Darò il massimo»

Volti nuovi. Quelli dell’attaccante Maistrello e del terzino Motti
Seconda categoria

Il club di Benedetti
alza l’asticella
e l’esilio a Nuvolento
può finire a marzo

Ambizioni. Le culla il Serle di Seconda categoria
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